
IN ITALIA 

Lecco 
Rapito 
figlio di 
imprenditore 
• i MERATE (Como) Un gio
vili» di 29 inni, Minimo Ora
ste Villa, figlio di un noto Im
prenditore edile brianzolo, è 
«Ito rapilo nella aerata di 
martedì i Mente, Importante 
centra Industriile id uni ven
tini di chilometri d i Lecco II 
sequestro è avvenuto pochi 
minuti dopo le 19.30 mentre II 

Slevine, i bordo delle propria 
eep Chevrolet, «lavi tacendo 

ritomo i c u i , uni villa poco 
distante dilla stilile Milano-
Lecco, Il rapito - secondo 
quinto comunicalo Ieri alla 
slimpa dal teglie della (imi
tili, l'avvocalo Luciano Rosa 
- Mitre di ieri disturbi cardia
ci ed ha assoluta necessiti di 
costami cure mediche 

Anche se, i quanto è dato 
sapere • I familiari non hanno 
voluto parlare con i cronisti 
ed hanno chiesto II silenzio 
slampa - non è ancora giunta 
alcuni richiesta di riscatto, è 
pressoché certo che si tratti di 
un sequestro • scopo di estor
sione Arlaldo Villa, Il padre 
del giovine, e molare di due 
Imprese di notevoli dimensio
ni che si occupano di lavori 
stradali e commercio di calce-
struzzi e conglomerati bitumi
nosi. 

La dinamica del sequestro 
e siiti ricostruita Ieri dagli In
quirenti grule Illa parziale te
stimoniami torniti da una 
giovine automobilista, la di
ciannovenne Lorenza Comi, 
che, • bordo di una Fiat Pan
di, seguivi a poca distanzi 
l'iute del rapilo. La Chevrolet 
del giovane eri ormai giunta 
In prossimità della abitazione 
di via Sin Giuseppe (un vicolo 
angusto poco Illuminato) 
qumdo le e piombiti addos
so, dilla direzione apposti, 
uni Lancia Thema. Massimo 
Villi, avendo probabilmente 
Intuito li volontarietà dello 
scontro, ha tenuto una dispe
rali mmovn di retromarcia 
andando i sui volti id urtare 
la Pandi che lo seguivi, Dilla 
Themi sono «cestello™ due 
uomini armiti. Ad essi si è ag
giunto poi un terzo complice 
sbucato dall'oscurità mentre 
una secondi tuta - umbri 
un'altra Lancia Thema - bkx-
cava l'accesso alla statile. 
Con Un pesame attrezzo | mal
viventi hanno rotto uno del 
vetri della Jeep (le portiere 
erano stale bloccate dall'In
terno) ed hanno estratto II 
Rlevane che e stato caricato • 

ina sulla secondi luto e 
portilo vii. 

Per tulli li giornata di Ieri 
pollili e carabinieri, con l'au
silio anche di elicotteri e cani 
poliziotto, ranno setacciato la 
Brilliti, mi del rapitori e del-
l'oilagglo nessuna inceli, 
Nel pomeriggio, i Brtvlo, loca
lità i pochi chilometri dil luo
go del sequestro, è stila tro
viti una Thema quasi com
pletamente bruciata SI pensi 
- ma non ci sono ancora con
tenne - che possa essere l'au
to utilizzata dal rapitori 

Milano 
Per Panerai 
iniziativa 
disciplinare 
• • MILANO Lordine del 
giornalisti della Lombardia ha 
deliberato di aprire un proce
dimento disciplinare nei con
tanti di Paolo Panerai, il di
rettore del settimanale «Mila 
no finanza., accusato di aver 
usalo espressioni antisemite e 
razziste nella redazione del-
I editoriale dal titolo «Orsi e 
tori» pubblicato due settima
ne la nella rivista -E questio
ne di naso Di naso adunco A 
voler seguire la morfologia et
nica » cosi cominciava il 
londo di Paolo Panerai nel 
quale venivano indicali Ire ve
ri o presunti Israeliti, maghi 
della llnania, che avrebbero 
percepito con anticipo II crol
lo dolio borse e avrebbero co
si tratto un vantaggio dallo 
stesso crack Jimmy Gol-
dsmllh, Edmond de Ro-
thschlld e Cirio De Benedetti 
vengono chiamati nel londo 
di Panerai «campioni del crol
lo delle borse, chejianno anti
cipato brilMemMtt II crack 
del 19 ottobre'. Le espressio
ni usale dal direttore e la co
struzione dell'Intero articolo 
sono state giudicate come an
tisemite e razziste non solo 
del presidente della comunità 
israelitica di Milano, Giorgio 
Sacerdoti (che e ricorso ap
punto al consiglio regionale 
Bell'Ordine dei giornalisti), 
ma anche da numerosi giorna
li (tra cui I Uniti) che, In que
sta «fiumani, avevano segna
lilo il caso 

Il presidente Viezzoli 
parla al Rotary 
«Senza nucleare 
colpo all'industria» 

Gli ambientalisti 
«Previsioni gonfiate 
Per Trino 
paghi chi ha mentito» 

L'Enel piange 
«Nel 2000 senza luce» 
Durerà solo 60 giorni la «moratoria» prevista dal go
verno per verificare sia la sicurezza sia la possibilità di 
riconversione a gas della centrale nucleare di Mon
tato di Castro. Lo ha annunciato Goria alla Camera. 
Intanto il presidente dell'Enel lancia grida allarmisti
che: la chiusura di Trino è un duro colpo all'industria 
italiana e da qui al 2000 è possibile un eclissi energe
tica. Dura replica degli ambientalisti. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

Mi ROMA L'Italia è nel pie
no di una 'Crisi energetica» 
La sospensione del lavori di 
costruzione della centrale nu 
cleare di Trino Vercellese è un 
duro colpo all'industria italia
na e produrrà -una perdita In 
termini di costi di circa I IOO 
miliardi di lire che II paese de
ve sostenere e che qualcuno 
deve pagare» Cosi Franco 
Viezzoli ha lanciato II suo gri
do d allarme parlando ad una 
riunione del Rotary club al 
quale hanno anche preso par
te I ex presidente della Corte 
costituzionale Leopoldo Elia e 
Il vicepresidente del Banco di 

Roma, Mario Arcelll Tulio ciò 
e avvenuto poche ore prima 
che il presidente Goria annun
ciasse una moratoria di 60 
giorni por esaminare sicurez
za e possibilità di riconversio
ne a gas della centrale nuclea
re In costruzione a Montalto 
di Castro 

Ma Viezzoli ha fatto di più 
Si è messo a fare previsioni sul 
(abbisogno energetico Italia
no annunciando che nei 
2000, Il consumo energetico 
sarà di 285 miliardi di chilo
wattora contro I 180 miliardi 
del 1987 «In poco più di un 
decennio dovremo coprire 

100 miliardi in più di chilowat 
torà, pari a circa 20 000 me
gawatt di potenza» La possi
bilità di un'eclissi energetica 
da qui al Duemila dunque si 
concretizza - ha aggiunto 
Viezzoli - «se non verranno 
presi gli opportuni provvedi
menti» 

Immediata la replica degli 
ambientalisti Massimo Scaha, 
deputato verde, membro del
la commissione Industria del 
la Camera, nonché eminente 
fisico, dichiara «Per Trino do 
vrebbe pagare chi, mentendo 
al Parlamento, ha consentito 
I accelerazione delle ore lavo
rate nel cantiere e quindi aval
lato le nuove commesse, tutto 
questo prima dello svolgimen
to del referendum che hanno 
bocciato il nucleare» 

E veniamo al fabbisogno 
energetico «Viezzoli - dice 
ancora Scalia - senza nemme
no avvisare II lido Battaglia 
cancella con un tratto di pen
na la bellezza di 45 miliardi di 
chilowattora Infatti il presi
dente dell Enel corregge le 

previsioni del fabbisogno elet
trico al 2000 dai 330 miliardi, 
che l'Enel sosteneva alla Con
ferenza nazionale sull'energia 
del febbraio di quest'anno, ai 
285 miliardi di chilowattora! 
Una palese ammissione -
commenta II deputato verde -
di quanto, da tempo, viene 
denunciato dal movimento 
ambientalista le cifre di previ 
sione dell Enel sono, da Oltre 
un decennio, gonfiate a dismi 
sura, per sostenere un errata 
politica di sovradimensiona 
mento dell offerta elettrica» 
Inoltre - ribatte ancora Scaha 
- «il presidente dell'Enel bara 
anche, incredibilmente, sui 
dati a consuntivo che egli do 
vrebbe ben conoscere Per 
drammatizzare la situazione 
elettrica Viezzoli dichiara un 
consumo di 180 miliardi di 
Kwh nel 1987 e aggiunge che 
«in poco più di un decennio 
dovremo coprire 100 miliardi 
in più di Kwh È il caso di ri 
cordargli che il dato dell 87 è 
ovviamente parziale, che II 

Il cantiere della centrale di Montalto 

consuntivo della richiesta 
elettrica dell 86 è slato di 
2 0 0 miliardi di Kwh e che 
I attuale capacita produttiva 
del parco elettrico italiano e 
dell ordine di 250 miliardi di 
Kwh II problema, quindi -
conclude il deputato ambien
talista -, non è di coprire ulte-
non 100 miliardi di Kwh, ma 
al più 35» Duro ti giudizio su 
Viezzoli di Ermete Realacci, 
presidente della Lega Am
biente «Viezzoli continua a 
comportarsi come un piazzi 
sta di centrali Uno dei suoi 
predecessori Angelini aveva 
annunciato nel 1978 il razio 
namento energetico per il 

1982 e previsto per il 1986 un 
consumo di 3 0 0 miliardi di 
Kwh Ne abbiamo consumati 
meno di 2 0 0 Se Viezzoli non 
intende rispettare le indica
zioni espresse dal popolo ita
liano con i referendum, può 
dimettersi contribuendo così 
al rinnovamento di un ente 
che ha imposto al paese politi
che energetiche fallimentan» 
Una nuova politica energetica 
- conclude Realacci - produr
rebbe inoltre circa 300 mila 
posti di lavoro Di questo pro
prio ieri la Lega Ambiente ha 
discusso in un incontro con la 
Fiom del Lazio sulla questione 
Montalto 

—"—————— si apre a Bologna il processo d'appello al fondatore del «centro» di S. Patrignano 
In primo grado fu condannato a venti mesi per sequestro e maltrattamenti 

Muccioli: «Non faccio torture cinesi» 
Sequestro di persona e maltrattamenti: queste le ac
cuse a Vincenzo Muccioli e a un gruppo di suoi 
collaboratori nel processo di appello che si apre 
oggi a Bologna. In primo grado, il fondatore di San 
Patrignano era stato condannato a venti mesi di car
cere. «Chiedo che la giustizia (accia giustizia», dice 
Muccioli. «La comunità non è una stazione' di transi
to. - aggiunge - Chi entra deve accettare le regole,». 

H - , 
DAI NOSTRO INVIATO 
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Vincente Muccioli 

m RIMINI Sono ne, seduti 
su un muretto, con sciarpe e 
passamontagna per ripararsi 
dal freddo che si Infila fra le 
colline Aspettando da più di 
un mese che i San Patrignano 
si Uberi qualche posto, «Sona 
qui da trentatré giorni - dice 
Pierpaolo, 27 anni, da Sassan 
• ed aspetterò lino a quando 
Muccioli non mi avrà accetta
lo». «Si, lo so che domani ini
zia il processo, e che Muccioli 
è accusato di sequestro di 
persona Ma io sono con lui, e 
non ha nemmeno paura di es
sere "trattenuto" una volta 
entrato in comunità Sono sta
to chiuso all'Asinara, io » 

Era entrala, ancora minoren
ne, nell'organizzazione clan
destina di «Barbagia rossa», la 
«sesta colonna delle Brigate 
rosse in Sardegna» «Avevo 
appena iniziato a bucarmi, e 
me ne sono andato perché 
Prospero Gallinari, che aveva 
qualche sospetto, aveva deci
so di controllare le braccia a 
tutti noi, per vedere se c'era 
chi si bucava». 

•Sono qui perché in questa 
comunità e è stata anche mia 
sorella, che adesso lavora e 
sta bene Al mattino io o Lu
ciano (un altro giovane che 
sta aspettando di entrare ndr) 
andiamo giù a Rimini, ci met

tiamo davanti ad una chiesa, e 
chiediamo I elemosina No 
non dico nulla alla gente, 
nemmeno che sono In attesa 
di entrare a San Patrignano Ci 
sono tanti che 11 offendono, ti 
dicono 'vai a lavorare" 
Stendo la mano, a testa bassa, 
e basta» 

Sono passati tre anni, dal 
processo di primo grado nel 
quale Vincenzo Muccioli e 
dodici suoi collaboratori sono 
stati condannati per sequestro 
di persona (cinque ragazzi fu
rono trovati incatenati dalla 
polizia nel novembre 1980) e 
maltrattamenti II capo di San 
Patrignano, che da domani 
siederà fra gli imputati in Cor
te d'appello a Bologna non 
cambia di una virgola la pro
pria tesi difensiva «Chi viene 
qui, deve accettare il sistema 
che propongo Non obbligo 
nessuno a venire, e nemmeno 
vado a prendere 1 ragazzi sulla 
strada Ogni anno, del resto, 
abbiamo ventimila richieste 
Chi è qui da poco tempo non 
e un uomo libero perche e 
I eroina che funziona al posto 

del cervello Se un ragazzo se 
ne vuole andare, io parlo con 
lui e gli dico di no Lui insiste 
ed insisto anch io La coeri 
ezione non e il metodo e 
nemmeno un metodo, ma se 
si profila la necessità di tenerli 
un attimo, non puoi non farlo 
lo non faccio torture cinesi- a 
questi giovani ho regalato la 
mia vita» 

. La rovina di tutto - spiega 
- sono i perbenisti si quelli 
che non fanno nulla per aiuta
re chi si droga e lanciano cro
ciale per una libertà dell'uo
mo che è liberta di farsi le pe
re Inneggiano a questa liberta 
perche è più comodo che im
pegnarsi a dare una mano 
questa e disonestà, e poca 
umanità» 

Si guarda intorno, trova il 
consenso pieno e quasi ado
rante dei suoi ragazzi «Ma co 
me si fa a dire 'vai pure a 
ragazzi che non sono ancora 
a posto con la testa? Se non se 
ne fosse andata Alice non sa 
rebbe morta di overdose in un 
cesso di Roma, Monica non 

sarebbe in coma da due anni, 
I altra Monica non sarebbe 
morta anche lei di Aids la 
stessa malattia che ha ucciso 
' Bistecca' Non sarebbe 
morto nemmeno no, non 
taccio 11 nome con il cuore 
scoppiato per la cocaina» 

Manda a chiamare alcuni 
ragazzi pnma fuggiti e poi tor
nati da lui «Ecco Mimetto. di 
Palermo È andato a denun
ciarmi, sei fogli protocollo di 
accuse» «Fessene - dice luì -
avevo voglia di roba» «Ed ec
co Paolo Morostni Lo ncor-
date9 Sono stato condannato 
anche per il suo sequestro 
L ho trovato tre mesi fa, In un 
carcere "Portami con le", mi 
ha detto • 

Ed il processo7 «Chiedo 
che la giustizia faccia giustizia 
Non parlerò fino dopo la Cas
sazione Ma allora non parle
rò solo io Ci saranno i ragaz
zi, le loro famiglie, le famiglie 
dei giovani che non hanno 
trovato posto e sono morti» 

Fuori, Pierpaolo e Luciano, 
ancora sul muretto, aspettano 
di poter entrare 

I religiosi accusano Celentano 

«Missione per l'Africa? 
No, per il sapone...» 

SILVIA QARAMBOIS 

IBI ROMA «Dash cosi vende 
più detersivo Missonl firma 
una linea di articoli che invece 
di chiamarsi Mtssoni far Afri
ca dovrebbe chiamarsi Africa 
fot Missoni e Celentano può 
darsi l'aria di un grande santo
ne attento e sensibile ai pro
blemi del poveri» la violenta 
critica alla «operazione bon
tà» proposta dalla multinazio
nale Procler & Gamble e da 
Celentano al sabato sera è del 
dicitore di «Missione oggi», Il 
religioso savenano padre Eu
genio Melandri In una lettera 
aperta, pubblicata sul prossi
mo numero del settimanale 
delle Adi, «Azione sociale», 
Melandri Invita a non parteci
pare alla «operazione», a non 
Inviare le «mille lire per un 
mattone» chieste da Celenta
no È una Iniziativa decisa al 
termine del convegno di Aric
ela, dove 120 missionari pro
venienti da venti diversi istituii 
hanno criticato II modo In cui 
missione e Terzo mondo ven
gono presentiti a Fantastica 
questa mattina a Roma, alla li
breria Ave, padre Melandri e 
padre Capacclonl (segretario 
dell'Unione animazione mis
sionaria) Illustreranno nel det-
tagli la loro posizione 

Alla stessa ora, In un'altra 
parte della città (ali Eur). an

che la Procter & Gamble ha 
convocato la stampa per illu
strare l'avanzamento dei lavo
ri a Klongwani II villaggio In 
Kenla nel quale con le «mille 
lire» dei telespettatori del sa
bato sera (acquirenti - ovvia
mente - del detersivo delia 
multinazionale) stanno edifi 
cando scuole, alloggi per stu
denti, serbatoi per la raccolta 
d->lle acque La Procter che 
aveva vacillato per le prime 
presentazioni televisive di Ce 
tentano, e che poi - al contra 
rio - ha vantato I «originale» 
presentazione del «molleggia 
to» che avrebbe alzato il tetto 
delle vendite, combatte con 
questi azione umanitaria la 
sua battaglia pubblicitaria 
contro la concorrenza, so
prattutto contro la Henkel 
sponsor del Dlxan e di Pippo 
Baudo La teoria é quella di 
distinguere il prodotto, anzi 
che offrendo premi chieden 
do contributi e muovendo 1 
«buoni sentimenti» 

Una posizione già molto 
dura contro questa «operazio
ne» era stata espressa da pa
dre Boscainl, il direttore di 
•Nlgnzla», rivista del missio
nari comboniani, alcuni giorni 
fa Padre Melandri nella sua 
lettera aperta accusa Fantasti 

co di «sfruttare la generosità e 
la sensibilità della gente co 
mune» «Il villaggio che sorge
rà a Klogwani» - sostiene il 
religioso - «sarà un villaggio 
europeo, esportato chiavi in 
mano, gli afneam stanno a 
guardare i bianchi che in poco 
tempo riescono a fare ciò che 
loro non sono stati capaci di 
[are in tanti anni» 

«Ma e è di più» - continua 
Melandri - «gli abitanti conti
nueranno a vedere ti villaggio 
come qualcosa di estraneo 
lontano da loro Non si senti 
ranno coinvolti e ciò li spinge 
rà a non sentirsi responsabili 
del proprio sviluppo Così si 
mascherano I problemi senza 
andare alle loro cause e quin
di senza risolverli» Qualche 
anno fa I missionari italiani 
avevano lanciato uno slogan, 
che viene ricordato nella let
tera contro la fame, cambia 
la vita «Poi verrà II resto -
conclude Melandri - «Si pos
sono fare tante piccole inizia
tive che aiutino i villaggi del 
I Africa, ma devono essere Ini 
zlatlve portate avanti e proget-
tate con la gente del luogo 
per farla sentire responsabile 
del proprio sviluppo» Da par
te loro I dirigenti Procter & 
Gamble sostengono che è sta
to un missionario combonla-
no ad Invitarli ad Intervenire 

Dopo l'accordo con Telecapodistria 

A Berlusconi la diretta 
A Mammì i siluri de 
• i ROMA U Tanjug- agen
zia ufficiale jugoslava - si 
compiace dell'accordo tra 
Berlusconi e Telecapodistria 
e, papale papale, spiega il 
conquibus dell'affare anche 
ai più distratti «Per Berlusconi 
i vantaggi derivanti dall'accor
do - annota I agenzia - sono 
di grande importanza poiché 
la stazione jugoslava diffonde 
programmi in diretta e giorna
li televisivi, cosa che le tv pri
vate italiane non hanno dintto 
di fare» Aggiunge la Tanjug 
che con il potenziamento del 
le capacità di emissione la sta
zione jugoslava - è la contra-
partita che la Fimnvest (che si 
prepara a un aumento di capi
tale di 200 miliardi) assieme a 
pubblicità e programmi, offre 
a Telecapodistria - potrà esse
re ricevuta in tutta Italia È 
possibile far finta di niente7 E 
non ricorrono gli estremi per 
Interventi immediati7 Lo chie
dono in una Interpellanza al 
ministro delle Poste - Mammì 
-1 deputati Bassanini (Sinistra 
indipendente) e Quercìoli e 
Veltroni (Pel) 1 loro quesiti 
possono cosi riassumersi 1),' 
governa è stato preventiva
mente informato dell'accor
do7, 2) non è un ulteriore pas 
so nel processo di concentra
zione del settore, con gravi le
sioni di diritti costituzionali7, 
3) 1 accordo - conferendo al 

gruppo Fimnvest il controllo 
di fatto su Telecapodistria -
non contrasta con la legge 10 
del 1985 («decreto Berlusco
ni») e con il divieto oer le tv 
private italiane di trasmettere 
programmi in diretta oltre 
I ambito locale7. 4) non vi è 
violazione anche della vec 
chia legge 103 che condizio
na la ripetizione in Italia di 
programmi dal! estero al ca
rattere effettivamente estero 
delle emittenti7 Seguono le ri 
chieste 11 governo deve dire 
se non ritenga «costttuzional 
mente doveroso e politica
mente necessano a) negare 
1 autorizzazione ali istallazio 
ne di impianti ripetitori dì Te
lecapodistria come di Tele-
montecarlo, b) revocare auto-
nzzaziom già concesse e) di
sattivare impianti non autoriz
zati o installati in violazione di 
legge d) informare I autorità 
giudiziaria per I avvio dei pro
cedimenti previsti dalla legge 
e) presentare il disegno di leg 
gè per regolamentare il setto 
re radio tv 

A proposito del disegno di 
legge - che Mammì ha ap 
prontato e sul quale il ministro 
sta interpellando le segreterie 
del partiti - e è da registrare la 
nefasta profezia ribadita ieri 
dal de Bom, presidente della 
commissione di vigilanza «Le 
probabilità che la legge venga 

approvata da questo Parla
mento non sono magglon che 
nelle passate legislature» Bor
ri ha aggiunto una spiegazione 
che fa riflettere «1 ntardì sono 
dovuti ai corposi interessi 
economici e politici che in
fluenzano il Parlamento » 
Un altro de Bubbico prospet
ta un vertice in matena perche 
< ci sono van punti caldi» 

Tg regionale. Oggi rìpren 
de la trattativa tra sindacato 
dei giornalisti e Rai per il tg 
regionale che dovrebbe parti
re a meta dicembre (Raitre, 
ore 14) E difficile che la data 
possa essere rispettata - ha 
detto Giuseppe Giulietti, del-
I esecutivo del sindacato -
perché manca il tempo per gli 
adempimenti che noi menia
mo (.rinunciabili «Le condi
zioni poste dal sindacato so* 
no 1) fissare la data del pas
saggio del nuovo tg da Raitre 
a Raiuno, 2) avvio contestuale 
di un nuovo gr alle 7 15 del 
mattino 3) assunzione degli 
II borsisti non ancora assor
biti dalla Rai, 4) che sia fissata 
la data per la selezione pubbli
ca di nuovi praticanti» «Noi 
vogliamo - ha aggiunto Ennio 
Chiodi, secretano dell'esecu
tivo - chele 21 sedi regionali 
siano messe ìn grado di pro
durre informazione dalle 6 del 
mattino alle 23 di sera» 

OAZ 

«Forte(ab)braccio» 
Da tutt'Italia 
auguri-cartolina 
«Questa volta il corsivo te lo scriviamo no». Il timbro 
è di Pontedera, le firme tante da ricoprire tutta la 
cartolina, francobollo compreso. Milietrecentotto 
•corsivi» di auguri per Mano Melloni hanno sommer
so la scrivania del sindaco di San Giorgio di Piano. 
Dieci giorni fa su l'Unità aveva proposto di festeggia
re cosi, con una pioggia di cartoline, l'85simo com
pleanno di Fortebraccio. Ecco cosa gli hanno scritto 
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• i BOLOGNA Moroder Em
ma, «classe 1898», grafia tre
molante sii dà del lei «Tutto
ra rimpiangendo i suol corsi
vi » Lucio, Laura, Livio e 
Barbara preferiscono il tu 
«Abbiamo Imparato a leggere 
sul tuoi corsivi» Le buste inte
state «Senato della Repubbli
ca» lo apostrofano «on Mario 
Melloni» Altri, rispettosamen
te indirizza -Geni mo sig » 
Ma tutti gli altri non hanno 
dubbi «Caro Fortebraccio» 

Chilogrammi di affetto 
mezzo posta di tenerezza af
francata e timbrata II sindaco 
Angelo Rondina li ha raccolti 
sulla scrivania, dentro un fal
cione nero stile anagrafe, le 
cartoline divise dalle lettere, a 
pacchetti da cento legati con 
I elastico, totale 1308 

I telegrammi di Cosslga, 
Natta, lotti Pecchloli, Spado
lini Sarti sono sommersi dalle 
mille grafie diverse del «co
munisti sconosciuti» 

•Mercoledì prossimo gli 
porteremo tutto a Milano, in 
delegazione, io, i compagni 
della sezione, il segretario 
dell'Anpi Resteremo poco, 
perchè purtroppo non sta be
ne di salute Ma so che ci tiene 
e che si commuoverà» Come 
cinque anni fa, quando le can
deline erano 80, il teatro di 
San Giorgio era stracolmo e 
Fortebraccio aveva le lagrime 
agli occhi perchè erano venuti 
in tantissimi anche se cera 
una nebbia come solo la neb
bia sa essere nebbia quando 
e è nebbia a San Giorgio di 
Piano 

Stavolta Fortebraccio non 
può tornare al suo paese (suo 
anche dopo 85 anni spesi tra 
Milano e Roma) per salutare 
di persona i suol lettori II sin
daco allora gli ha inventalo 
questa festa per corrispon
denza, un corale «For-
te(ab)braccio» (questa è di 
Tonino, Isernla), una dimo
strazione d affetto che viaggia 
in cartolina perché tra compa
gni non ci si vergogna a voler
si bene sotto gli occhi di tutti, 

«Leggi questa E questa», 
snocciola il sindaco coi lucci
coni agli occhi «Auguri alla 
faccia di lorsignan», scrive 
Dilvo di Savona ripete Mar
cello di Roma «Ci manchi», 
senvono un po' tutti «Ci man
ca quel corsivo che ogni mat
tina per noi era caffè cappuc
cino e brioche», nmptangono 
i compagni di Villa S Giovan
ni Ma come le brioche, dice-

Emergenza Po 

Incontro 
tra sindacati 
e Guerzoni 
IH ROMA Positivo e produt
tivo incontro a Roma tra la Re
gione Emilia Romagna e le se
greterie nazionali della Cgil, 
Cisl e Uil Vi hanno partecipa
to oltre al presidente Guerzo
ni, 1 assessore Gavioli e il con
sigliere regionale Ugolini, la 
delegazione sindacate era 
rappresentata da Donatella 
Turtura Trucchi e Piccinini 
«Le convergenze venficate tra 
la piattaforma delle Regioni e 
quella delle Confederazioni, 
su come fronteggiare una 
grande questione nazionale 
come il risanamento del Po e 
dell Adriatico - ha dichiarato 
il presidente della Regione 
Emilia Romagna Luciano 
Guerzoni -, lasciano presagire 
che si possa finalmente apnre 
una fase di confronti e colla
borazioni tra le Regioni e II 
movimento sindacale di gran
de rilevanza agli effetti di una 
governabilità nformatrico per 
il paese» 

Sia la Regione Emilia Ro
magna sia le segreterie confe
derali, nell ambito di autono
mi ruoli, hanno convenuto 
sulla necessita che la Finan
ziaria '88 recepisca la grande 
domanda di uno sviluppo 
compatibile con I ambiente 

va Fortebraccio I corsivi non 
durano, a sera sanno già di 
stantio Macche, lo rassicura 
Bruno di Mantova, -Zanono 
ha ancora e avrà sempre la 
faccia di venditore di stracchi-
no» 

Scrivono, da Intere fabbri
che «I tuoi metalmeccanici», 
fieri di essere per Fortebrac
cio quello che era la cuoca 
per Lenin Ma scrive soprattut
to lllalla quotidiana, quella 
che firma prima II cognome 
poi il nome, «Filetti Francesco 
e fam », e poi si lascia andare 
a poesie, citazioni, esclamati
vi «Sei grande come lull», gri
da la Fgcl di La Spezia «otto 
un ritratto del Che Cuevara 

Auguri che si declinano In 
tutti 1 dialetti «si' 'nu ricordo 
cchlù forte 'e 'na catena» (Eu
genio, Aversa), «a medas «n-
nos e salude bona» (Giovanni, 
Sassari) 

Retorica antica («all'Indi
menticabile difensore del di
ritti dei lavoratori») o «lancio 
scanzonato («Auguri, ragaz
zaccio!». Daniela di Fiancuta-
gnalo) Galateo epistolare 
(«eternamente grato, tuo Ce
sare, Scandiano») o cuore In 
mano («è bello scrivere frater
ni saluti quando e vei o», Wu-
ro, Torre del Greco) Cartoli
ne coi fiorassi e le scrìtte in 
oro tipo salotto buono, o car
toline militanti spedite dalla 
manifestazione del pensiona
ti 

Ines di Firenze esordisce 
«caro compagno» e chiude 
«Dio sia con te», però Mario di 
Carrara avverte chi di dovere 
che «il Paradiso che meliti 
può attendere ancora molli 
anni» Giordana di Parma, il 
anni ha una mamma «che 
continua a dire 'quel le sé c'Ié 
bravi Gnanc da métar con col 
de Tango!' Per me Tango è 
fantastico, ma tu mi hai Inse
gnato cosa vuol dire essere 
comunista» 

E1 Italia a cui Fortebraccio 
dava il buongiorno prima di 
dare la sveglia ai padroni 11-
talia che non parla In tivù an
che se ne avrebbe da dire E 
proprio per questo qualcuno 
fa finta che non esista. 

Sornda chi vuole di queste 
cartoline, Mario Melloni non 
lo farà Perchè sa benissimo 
cosa vuol dire Luigi di Torino 
quando, con quella signorile 
finezza che Fortebraccio inva
no ha tentato per anni di Inse
gnare a Lorsignori, si congeda 
•in attesa di un'alba migliore» 

Torino 

Statuto: 
chieste 10 
condanne 
MI TORINO «Non fu fatalità, 
ne si tratto di un evento 
straordmano Dò che accad
de fu invece II frutto dell'incu
ria, dell ignoranza delle leggi, 
della rinuncia ai propri dove
ri» Con questa premessa la 
dottoressa Diana De Martino, 
pubblico ministero, ha chie
sto oggi la condanna del dieci 
imputati per l'incendio nei ci
nema Statuto di Torino che, il 
13 febbraio 1983, costò la vita 
a 64 spetlaton Otto anni di 
reclusione sono stati proposti 
per il gestore del locale, Rai
mondo Capella, otto anni e 
mezzo per il geometra Amos 
Donisotn che curò i lavori dì 
ristrutturazione della saia, sei 
anni e sei mesi per i compo
nenti la commissione provin
ciale di vigilatila Cit viceprefet
to Antonio Di Giovine. Il vice-
questore Emiliana Camita e i 
tecnici Nella Palandri, Gian
paolo Renzovich e Giuseppe 
Michelet!») tre anni e sei me
si per la maschera Antonio 
lozzia cinqueannlperIItap 
pezzlere Antonio Ricci, due 
anni per l'elettricista Elio Ap
piano Tutti sono da rltenet.rsi 
responsabili di omicidio col
poso plurimo. 

Il pm ha dedicato larga par
ie del suo intervento «ile posi
zioni di Capella e dei eomro 
nentì la commissione di vini 
lanza, entrambi colpevoli a 
suo dire, di «elevate negligcn 

8 l'Unità 
Giovedì 
26 novembre 1987 

• y w n f l r ^ ^ 


